	PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO E PARC NATIONAL DE LA VANOISE
INSIEME NEL NOME DELLO STAMBECCO

Il Parco nazionale Gran Paradiso ed il Parc national de la Vanoise, entrambi i parchi più antichi d'Italia e di Francia, essendo stati istituiti nel 1922 il primo e nel 1963 il secondo, costituiscono assieme la più vasta area protetta delle Alpi occidentali.
Uniti da una decina di chilometri di confine lungo l'arco alpino, i due parchi hanno in comune legami storici, naturali ed umani che hanno reso naturale, fin dal 1972, il gemellaggio tra gli Enti e la direzione delle loro azioni verso un obiettivo di sviluppo compatibile e di protezione di lungo termine.
Il gemellaggio ha significato l'attivazione di attività di varia natura: lo scambio di guardaparco per svolgere assieme attività di monitoraggio, per conoscere meglio l'organizzazione e le diverse realtà di sorveglianza del due parchi, lo studio della fauna, lo scambio di scolaresche, la realizzazione di un depliant con cartina comune, la previsione ogni anno di articoli di argomento comune sulle due riviste istituzionali ? "Voci del parco" e "L'estive" ?.
Ma è soprattutto lo stambecco, alla cui salvaguardia entrambi i parchi hanno dedicato molta attenzione, ad aver catalizzato le energie e le azioni comuni. Se il Gran Paradiso è certamente stato il nucleo relitto di stambecco, anche Vanoise ha accolto esemplari sopravvissuti. Del resto anche oggi i branchi di animali si spostano da un versante all'altro inconsapevoli del confini degli stati. Nel 1998 un primo progetto Interreg tra i due parchi si occupava di gestione transfrontaliera del patrimonio faunistico comune. E' stata una occasione per armonizzare carte tematiche comuni e rendere compatibili i sistemi informativi geografici, diversi nei due paesi, per realizzare scambi dì pratiche di sorveglianza della fauna tra i guarda parco, per effettuare il monitoraggio della migrazione degli stambecchi, per monitorare la presenza e la prevalenza di patologie trasmissibili tra fauna selvatica e domestica. Lo stesso programma ha consentito di realizzare un manuale in italiano e francese, dedicato alla lince e ad altri predatori, che forniva le informazioni necessarie per distinguere i segni di predazione.
In questa occasione i rapporti tra le due direzioni hanno permesso di perfezionare e quindi approvare nel 1999, un documento ? la Carta di buon vicinato/Charte de voisinage ? che vincola i due parchi ad un impegno comune di tutela, condiviso dalle popolazioni locali che sviluppi gli scambi tra le amministrazioni locali, i loro rappresentanti, le associazioni, per favorire la nascita di progetti comuni di carattere sociale, economico e culturale che contribuiscano alla protezione dell'ambiente.
Per far questo i due parchi si sono impegnati a sviluppare assieme un programma che risponda agli obiettivi di: avvicinare gli uomini e le istituzioni ?avvicinare le tecniche di gestione ? promuovere un turismo naturalistico di qualità.
Per attuare il primo programma è necessario avvicinare gli organismi di gestione del due parchi, attraverso una reciproca partecipazione alle riunioni istituzionali e tecniche. Il governo Francese ha già nominato un membro del Gran Paradiso all'interno del consiglio del Parc national de la Vanoise, mentre il Gran Paradiso invita a tutte le riunioni del consiglio direttivo i colleghi francesi. Viene inoltre incoraggiata la mobilità del personale, che per esempio quest'anno simpaticamente parteciperanno gli uni alla cerimonia del quarantennale della Vanoise a Rosuel il 21 giugno, gli altri alla "Giornata del guarda parco" a Valsavarenche il 16 agosto. I due parchi si impegnano inoltre a favorire gli scambi tra le scuole del loro territorio e a prendere iniziative dirette alle collettività locali ed alle associazioni di categoria del due parchi.
Per avvicinare le tecniche di gestione i due parchi con la Carta hanno deciso di mettere in atto una comunicazione scientifica coordinata, che si è attuata oggi con l'avvio di un secondo progetto Interreg sul monitoraggio dello stambecco che si compone di studi ed azioni sull'eco?etologia e la dinamica di popolazione, il monitoraggio sanitario, l'applicazione di nuove tecnologie e sistemi di monitoraggio e di nuovi sistemi di comunicazione e controllo della fauna. I rapporti tra i due parchi si sono tradotti in partecipazioni congiunte anche in progetti di più ampio respiro come "Habitalp" che coinvolge 11 parchi nazionali e regionali di tutto l'arco alpino, coordinati dalla Rete delle Aree Protette Alpine, con finalità principale quella di costituire una metodologia comune per tutte le aree protette che consenta un'analisi approfondita della diversità paesaggistica. Altra partecipazione comune è al progetto Life proposto da ASTERS per il monitoraggio internazionale del gipeto.
Per far condividere le idee di protezione e far conoscere meglio il patrimonio naturale e culturale del due massicci i due parchi hanno concordato di migliorare l'informazione e l'accoglienza del visitatori. Secondo la carta ogni centro visita e ogni punto informativo deve far conoscere ai visitatori le caratteristiche di entrambi i parchi. Sarà elaborata e rappresentata sotto forme diverse l'informazione specifica sulla regolamentazione con una armonizzazione della regolamentazione e la definizione di un codice di comportamento comune bilingue.
La Carta prevede anche uno schema direttore comune per le infrastrutture di accoglienza che metta in rete i centri visita, i punti informativi, le mostre tematiche, i sentieri natura. E quanto si è iniziato a fare con il "Sentiero del due parchi" che transita per il colle della Losa che è stato sistemato, segnalato e munito di alcuni pannelli esplicativi.
La Carta prevede infine una rappresentazione comune unitaria dello spazio protetto e su documenti comuni bilingui. In attuazione i due parchi prevedono una proposizione comune del dossier del "Diploma europeo" per il 2006, in occasione del suo rinnovo per la Vanoise.
Due parchi nel nome dello stambecco, dunque, per una comune politica di conservazione che tuteli l'insieme "Vanoise ? Gran Paradiso" con l'ambizione di costituire una zona che sia un modello di tutela della natura, nel cuore della rete del Parchi d'Europa.
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